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Rosalba muore
di parto a Policoro
8 SETTEMBRE, nella notte
muore presso l’ospedale di
Policoro, Rosalba Pascucci,
giovane mamma bernaldese,
poco dopo aver dato alla luce
due splendidi gemellini.

Non ha avuto nemmeno il
tempo di poter abbracciare i
suoi piccoli Rocco e Cristia-
no, nati poco dopo la mezza-
notte, che dopo un malore ad-
dominale causatole dai po-
stumi del taglio cesareo è
morta senza in Rianimazio-
ne. Rosalba aveva compiuto
trentadue anni lo scorso 6
settembre,e sieraricoverata
nell'ospedale di Policoro per
un parto programmato, ma
non farà più rientro a casa.

I due gemelli, nati prema-
turi, stavano benee sono sta-
ti trasferiti presso l'ospedale
“Madonna delle Grazie” di
Matera.

Per i due sarà una vita diffi-
cile, perché la madre non sa-
rà più con loro almeno su
questa Terra. Non lo sanno
ancora. Un giorno glielo do-
vranno raccontare. Il marito
della sfortunata paziente,
Andrea Buongiorno, trenta-
cinque anni ora dovrà badare
atre figli,poichéoltre aineo-
nati c'è anche la piccola Lidia
di tre anni. Non sarà facile
spiegarle che non rivedrà
più la sua adorata mamma.
Rosalba si era ricoverata po-
chi giorni prima, così come
programmato dal suo gine-
cologo di fiducia, Carlo Capo-
diferro, oggi indagato (insie-

meconil ginecologodiguar-
dia, Giovanni Manolio), che
aveva seguito tutta la fase
della gravidanza. L'inter-
vento sarebbe dovuto avveni-
re, ventiquattro ore dopo. Ma
nellanotte Rosalbahaavver-
tito delle contrazioni, per cui
il medico è stato richiamato
in ospedale per affrontare
l'intervento in sala operato-
ria. I bambini vengono alla
luce. Due gemelli. Così la gio-
vane donna torna in camera
al terzo piano del nosocomio
nel reparto Ostetriciae gine-
cologia. Si fanno le3 di notte.
Andrea e sua madre, felici
per il lieto evento, rientrano a

Bernalda. Sembra essere an-
dato tutto bene. Tutto secon-
do il copione. Ma per Rosal-
ba, purtroppo, il destino av-
verso si stava per accanire.

Erano le 3.40 circa -hanno
raccontato alcune parenti al
Quotidiano-quando ilgiova-
ne papà, riceve una telefona-
ta con la quale gli viene riferi-
to sommariamente che la sua
dolce Rosalbasi sentivapoco
bene.

Pare lamentasse dolori al-
lo stomaco e al basso ventre.
Andrea non ci pensa su un
istante e ritorna a Policoro
intorno alle 4. Poco dopo, alle
4.30 circa, a seguito delle

complicanze dell'intervento
Rosalba scende a pian terre-
no in barella per essere tra-
sferita in Rianimazione nel-
la stessa struttura ospedalie-
ra, ma a nulla valgono tutti i
tentativi dei sanitari per ri-
pristinare le funzioni vitali.
Le operazioni di rianimazio-
ne durano alcune ore.

Pare che alla giovane siano
state effettuate diverse tra-
sfusioni di sangue per più di
due ore. Rosalba morirà in-
tornole 9.20del 9settembre,
come comunicato dall'azien-
da sanitaria materana. Ma
cosa è successo alla donna?

A stabilirlo saranno i risul-
tati dell’autopsia. Potrebbe
(il condizionaleè d'obbligoin
questi casi) essersi trattato di
un errore umanodel medico,
che con una manovra errata
potrebbe aver causato un'e-
morragia interna.

Ma questo, ovviamente, è
tutto da accertare. La fami-
glia della donna si è affidata
al legaleAssunta Gallotta ed
ha nominato un medico lega-
le di parte, il professor Luigi
Palmieri dell'Università di
Napoli. L'azienda sanitaria
materana avrà anch'essa un
medico legale di parte. Intan-
to, i carabinieri su disposi-
zione del pm Rosanna De
Fraia, hanno sequestrato la
cartella clinica e la Procura
della Repubblica di Matera
sta coordinando le indagini
perfar luce suquantoèacca-
duto.

IL 15 SETTEMBRE la Guardia di Finanza
arresta a San Giorgio Lucano i due
fratelli Giovanni e Pasquale Corra-
do, accusati di essere la mente di
un’organizzazione che ha favori-
to l’importazione di 35.000 suini
provenienti dalla Germania im-
messi sul mercato nazionale ne-
gli ultimi cinque anni con mar-
chio italiano e un'evasione fiscale
quantificabile in oltre otto milioni
di euro. Nella rete anche altre 12
persone coinvolte a vario titolo.

IL 23 SETTEMBRE sono trascorsi più di
quattro anni da quel giugno 2006 che
sconvolse lavita diPotenza conl’arre -
sto del figlio dell’ultimo re d’Italia,
Vittorio Emanuele di Savoia, su ini-
ziativa dell’ex Pm di Potenza, He-
nry John Woodcock. Il gup roma-
no Marina Finiti, ha pronunciato
la sentenza di proscioglimento da
tutte leaccuse diVittorio Emanue-
le, Rocco Migliardi, Nunzio Laganà,
suo strettocollaboratore, UgoBonaz-
za,GianNicolino Narducci eAchilleDe
Luca, «perché il fatto non sussiste».

IL 29 SETTEMBRE al cimitero di Melfi, i
carabinieri prelevano due bare, con
all’interno corpi integri, pur tro-
vandosi in un ossario. Il sospetto è
che lì dentro, occultati per chissà
quantotempo, possanotrovarsi
i resti delle vittime dei tanti casi
di lupara bianca denunciati da
vent’anni a questa parte, quan-
do è esploso il conflitto tra il clan
dei vecchi cutoliani e i rampolli dei
basilischi. Ma potrebbero anche tro-
varsi le armi utilizzate nei momenti in
cui lo scontro si è fatto più violento.

Vittorio Emanuele prosciolto

Fermato lo spaccio dei maiali

Bare in un ossario a Melfi

settembre

Rosalba Pascucci
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